
La nuova scuola, tra competenze e valutazione 

 

 

Si è svolto a Molfetta in data 27 aprile presso l’Aula 

Magna dell’Istituto Comprensivo “R.Scardigno-

S.D.Savio” l’evento formativo “Competenze chiave 

europee e RAV. Quali sono, come si valutano, con 

quali rubriche”. 

 A dirigerlo il prof. Tommaso Montefusco già docente 

e Dirigente Scolastico, formatore Pearson e Cidi, 

valutatore esterno Invalsi. 

 Ad accoglierlo la Dirigente prof.ssa Nicoletta 

Paparella. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Corposo il curriculum del relatore Montefusco che tra aneddoti, chiarezza espositiva, 

richiami autobiografici legati ad esperienze pregresse ha creato da subito una evidente 

empatia nei confronti del numeroso pubblico dei docenti sempre pronti ad accogliere 

iniziative formative da cui oramai non si può più prescindere considerati i continui elementi 

innovativi della scuola del presente, una scuola radicata in una società “liquida” come 

definita da Bauman. 

 



Una scuola intesa come 

ambiente finalizzato alla 

formazione critica dei 

cittadini a garanzia della 

loro libertà.  

Una scuola che pone al 

centro del processo 

educativo l’individuo e la 

sua formazione 

La scuola oggi è chiamata a 

redigere il Rapporto di 

Autovalutazione al fine di 

operare una riflessione autovalutativa per preparare l’alunno anche alla vita futura e dargli 

padronanza di se stesso 

Gli apprendimenti hanno come obiettivo anche la loro utilità futura. Ecco perché si parla 

tanto di competenze o meglio conoscenze agite.  

In particolare le competenze di cittadinanza o le competenze chiave europee, la cui 

declinazione è ormai ben conosciuta da tutti i docenti, legate ad abilità e conoscenze, 

aiutano l’alunno ad interpretare e dare un senso al personale percorso scolastico.  

Al docente il compito di valutarle, ed in questo l’intervento del prof Montefusco è stato 

altamente chiarificatore.  

“Preparare l’alunno alla vita futura significa dargli la padronanza di se stesso” 

                                                                                                                           John Dewey 

 


